
 

Tutela delle minoranze e dei diritti linguistici in Europa 

La Carta europea delle lingue regionali o minoritarie del Consiglio d'Europa 
 

 

 

Il corso si propone di fornire una serie di elementi di conoscenza riguardanti la tutela delle 

minoranze linguistiche nel contesto europeo e nell'ambito del processo di integrazione continentale, 

con un approfondimento specifico riguardante la Carta europea delle lingue regionali o 

minoritarie,  e le connessioni, in questo ambito, tra dimensione europea e dimensione regionale. 

 

L'attività didattica, che si concluderà con un momento di verifica delle conoscenze acquisite dagli 

allievi (questionario scritto a risposta multipla), si svilupperà seguendo il seguente programma:  

  

• Definizione del quadro teorico di riferimento, a partire dalle parole chiave 

“minoranza/minoranze “lingue minorizzate/minoritarie” “tutela” e “diritti linguistici” 

 

• Definizione sintetica del contesto storico e istituzionale di riferimento (l'integrazione europea e 

le principali istituzioni che ne sono, nel contempo, a vario titolo, il “prodotto” e il motore”: 

Consiglio d'Europa, Comunità europee >Unione europea, CSCE>OSCE) 

 

• Integrazione europea e tutela delle minoranze. Inquadramento teorico (principi e diritti 

fondamentali, prevenzione e soluzione di conflitti, pace, sviluppo, “unità nella diversità”) e 

panoramica, tenendo conto dei più rilevanti documenti di carattere politico e/o normativo (e delle 

eventuali iniziative ad essi collegate) delle medesime istituzioni e individuando un percorso storico 

in quattro fasi: 1)1945-1961; 2)1961-1979; 3) 1979-2004  

 

• Approfondimento sul Consiglio d'Europa (CdE) e la tutela delle minoranze e in particolare sulla 

Carta europea delle lingue regionali o minoritarie (contenuti, funzionamento, firme e ratifiche e 

quindi mancate firme e ratifiche), di cui verrà proposta altresì una lettura sinottica e comparativa 

con l'altra convenzione dedicata alla tutela delle minoranze adottata dal CdE sempre nel corso degli 

anni Novanta del secolo scorso: la Convenzione quadro per la protezione delle minoranze nazionali  

 

• L'influenza del contesto europeo, in generale, e della Carta europea delle lingue regionali o 

minoritarie sulla normativa statale e regionale di tutela delle minoranze linguistiche in Italia e 

Friuli-VG 
 

• Il caso specifico della lingua friulana, della minoranza linguistica friulana e della sua tutela, 

tra stato, regioni ed Europa: normativa e politiche di tutela e altre connessioni “teoriche” e 

“pratiche” 

 

Il corso è realizzato in collaborazione con il CIRF (Centro interdipartimentale per lo sviluppo della 

lingua e della cultura del Friuli) dell'Ateneo (https://cirf.uniud.it/) 

 

Il materiale didattico sarà messo a disposizione degli studenti durante il corso 
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